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DOCUMENTO FINALE 
 

 
Ancona, 27 maggio 2010 

 
Premessa 
 
Anche il tavolo dei trasporti del Forum AIC ha valutato il tema della protezione ambientale come essenziale 
per lo sviluppo delle attività marittime, in particolare nelle aree portuali che si trovano a ridosso dei centri 
abitati. Per questo motivo i lavori sono stati divisi in due diverse fasi: la prima dedicata all’analisi dei traffici 
marittimi nel bacino alla luce della grave crisi economica internazionale e con un focus sull’intermodalità 
ferro-mare intesa come possibile strumento per alleggerire le esternalità negative sull’ambiente; la seconda 
parte invece , è stata organizzata in maniera congiunta con il Tavolo Ambiente ed è stata dedicata proprio 
alle iniziative in area portuale per la tutela ambientale e all’analisi delle best practice più interessanti. 
 
 
Linee strategiche 
 
Anche quest’anno il tavolo dei trasporti del Forum ha visto la partecipazione di numerose Camere di 
Commercio e delle Autorità Portuali dei vari paesi dell’Adriatico e dello Ionio. La discussione ha visto la 
partecipazione anche di società che hanno acquisito un’esperienza importante nella logistica e nella gestione 
delle informazioni sui trasporti, tutte quante orientate ad una logica di integrazione. 
 
Dall’analisi condotta dall’ISTAO per l’osservatorio sui traffici marittimi è emerso che anche l’area 
dell’Adriatico e dello Ionio ha subito gli effetti negativi della crisi economica internazionale. Il 2009 può 
essere definito come un anno orribile anche dal punto di vista dei trasporti, anche se vi sono stati alcuni 
elementi positivi che dimostrano la vitalità dei porti che si affacciano sui due mari. 
 
Il traffico merci ha subito le variazioni negative più consistenti, tornando indietro fino ai livelli di oltre 10 
anni fa. Il traffico nel porto di Taranto è diminuito del 37%, a Ravenna del 28% e a Koper del 17%; l’unica 
eccezione è stata quella di Ploce, cresciuto dal 44%. Anche il traffico tir e trailer non è stato risparmiato 
dalla crisi, considerato che Patrasso ha registrato un calo del 20% dei passaggi, Trieste e Bari del 13%. 
 
Anche nel settore dei container si è avuta una flessione media generale, con le sole eccezioni di Ancona e 
Durazzo, mentre il traffico passeggeri ha tenuto piuttosto bene, con la sola eccezione di Patrasso. Sul fronte 
turistico, c’è da segnalare il buon andamento del traffico crocieristico, aumentato dl 10% anche nel corso 
del 2008, trascinato in particolare da Venezia e Bari (quest’ultima ha raggiunto per numero di passeggeri lo 
scalo di Dubrovnik) ma anche dai porti più piccoli, come Ancona. 
 
Lo scenario di riferimento per i trasporti marittimi nel Mediterraneo sta evolvendo velocemente e sta 
crescendo la competizione da parte degli scali dell’Africa del nord; questa constatazione rende necessaria 
un’azione rapida e congiunta da parte degli scali marittimi dell’Adriatico e dello Ionio per mantenere un 
adeguato livello di competitività. 
 
Il Tavolo ha anche analizzato le iniziative di integrazione tra nave e treno, nella convinzione che lo sviluppo 
dell’intermodalità possa contribuire a migliorare i servizi logistici portuali con una forte attenzione anche alla 
sostenibilità ambientale. I porti dell’Adriatico e dello Ionio hanno bisogno di riconquistare spazio e visibilità 
sui mercati per svolgere in pieno il ruolo di contatto tra i paesi dell’Europa meridionale e quelli del Nord.  
 
In questo ambito il porto di Trieste è stato fino ad oggi il più attivo e l’unico ad avere creato collegamento 
via ferrovia a livello internazionale. Altri scali hanno cominciato a muoversi con progetti finalizzati allo 
spostamento parziale del traffico merci sulla modalità ferroviaria, ma emerge con chiarezza la necessità di 
sostenere finanziariamente la fase di avvio di simili attività, altrimenti destinate ad essere poco competitive 
rispetto alla modalità tradizionale su strada. 
 
I porti dell’Adriatico del nord, in particolare Ravenna, Trieste, Venezia, Koper e prossimamente anche Rijeka, 
hanno creato un network con il quale hanno avviato una significativa azione di lobby per far prolungare il 
Progetto prioritario 23 fino a Ravenna. I porti del medio e basso Adriatico non sono riusciti ancora a 
muoversi in maniera congiunta e questo deve essere l’obiettivo prioritario dei prossimi anni per evitare di 
finire ai margini dei grandi traffici marittimi del Mediterraneo e perdere una grande occasione. 
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Le Camere di Commercio possono fornire un valido contributo in questa direzione. Nel mese di marzo di 
quest’anno ha preso forma un’associazione di Camere di Commercio europee, denominata Blue Chamber 
Network, che raggruppa numerosi paesi e che ha l’obiettivo di affrontare iniziative all’interno del quadro 
delle politiche marittime in un modo professionale e coinvolgendo vari attori a livello territoriale. Si tratta di 
una rete che consentirà alle Camere di Commercio di dotarsi di competenze professionali e di essere pronte 
a contribuire in maniera più incisiva nelle prossime scelte da parte della Commissione europea in tema di 
trasporti marittimi. 
 
E’ importante che il Forum AIC inizi a dialogare anche con questo network all’interno di Eurochambres. Fino 
ad ora la riflessione elaborata nell’ambito del Forum ha messo in luce numerosi ambiti nei quali sarebbe 
necessario un intervento congiunto, ma la diversità di condizione dei vari paesi (divisi tra membri dell’UE, 
potenziali membri e paesi che non hanno avviato la procedura di adesione comunitaria) ha limitato la 
capacità di trasformare in azione le idee progettuali. Su questa impossibilità ha avuto un’influenza molto 
forte anche la mancanza di competenze tecniche specifiche (in particolare in relazione al progetto Marco 
Polo, più volte indicato come lo strumento ideale per avviare azioni concrete e per coinvolgere anche 
partner privati), che potrebbero essere recuperate proprio con la partecipazione al network Blue Chamber 
Network. 
 
Il dibattito ha permesso, inoltre, di conoscere alcune importanti iniziative avviate dalla autorità portuali 
dell’area, soprattutto Ancona e Rijeka, in materia di miglioramento delle infrastrutture portuali e di gestione 
della logistica dei trasporti. 
 
In particolare, nell’area portuale di Ancona si sta procedendo alla realizzazione della nuova banchina 
container, grazie alla quale il traffico merci potrà essere incrementato in maniera significativa, facilitando gli 
scambi tra il sud e il nord dell’Europa. Anche a Rijeka sono in programma alcuni importanti investimenti, con  
lo spostamento di alcune attività per la creazione di un’area commerciale (waterfront) che riconsegni il porto 
alla città e ai suoi abitanti. 
 
Un altro progetto particolarmente interessante è quello presentato da una società italiana specializzata nella 
gestione informatica integrata delle informazioni relative a varie modalità di trasporto pubblico. Oggi non 
esiste uno strumento a disposizione dei turisti e dei viaggiatori che permetta di pianificare i propri 
spostamenti combinando diverse modalità di trasporto (navi, autobus, treni, …); esistono piattaforme 
informatiche che possono riunire tutte le informazioni esistenti e metterle a disposizione dei viaggiatori, sia 
ondine che in particolari punti di raccolta dei flussi di traffico. Questo strumento è rivolto alle istituzioni e alle 
autorità portuali; quelle presenti al tavolo hanno manifestato il loro interesse per l’idea e la volontà di 
approfondire l’eventuale applicazione anche nell’area adriatico-ionica. 
 
Il Tavolo esprime la propria consapevolezza circa la necessità di inserire il proprio lavoro in un contesto più 
ampio, condividendo con le istituzioni delle regioni dell’Adriatico e dello Ionio la convinzione che sia 
necessario agire in maniera integrata, presentandosi come un solo hub agli occhi dei grandi carriers 
internazionali, per fornire servizi e spazi competitivi.  
 
Occorre inoltre puntare con forza sulle proprie specializzazioni, senza disperdere inutilmente risorse ed 
energie: i porti del medio e basso Adriatico hanno un vantaggio competitivo sul traffico a medio-corto 
raggio, quelli del nord nel traffico di lungo raggio. Serve, pertanto, una nuova vocazione congiunta! 
 
Occorre, quindi, coinvolgere rapidamente le istituzioni in un’azione di lobby per riportare l’attenzione della 
Commissione europea sulle opportunità di sviluppo per questa parte importante dell’Europa del futuro. 
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Conclusioni (azioni concordate) 
 
Il tavolo si propone di: 

• continuare a monitorare attentamente l’andamento dei traffici marittimi nel bacino adriatico – 
ionico per valutare gli effetti di medio e lungo periodo della crisi economica internazionale. La 
pesante flessione degli scambi di merci avvenuto nel 2009 potrebbe riflettersi anche sull’industria 
dei trasporti e sull’occupazione del settore; 

• verificare la possibilità di aderire al Blue Chamber Network e inserire nella discussione comunitaria 
anche le esigenze dei porti dell’Adriatico e dello Ionio; 

• cercare di avvicinare ulteriormente le Autorità Portuali dell’Adriatico centrale e meridionale per 
creare un gruppo di azione in grado di portare all’attenzione delle istituzioni comunitarie le istanze 
di quest’area, sull’esempio degli scali del Nord Adriatico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato:  
 
Osservatorio sul traffico marittimo in Adriatico-Ionio 
Rapporto sui traffici al 2009 
(fonte – ISTAO di Ancona) 
 


